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Ravello Lab 2017: 
Suggeritore di Politiche

La dodicesima edizione di Ravello Lab-Colloqui Internazionali,
anche quest’anno accompagnato dal prestigioso riconosci-

mento della Medaglia del Presidente della Repubblica, ha
avuto un suo prologo nell’aprile scorso quando al MiBACT,
nel Salone del Ministro, Federculture e il Centro Universitario
Europeo per i Beni Culturali presentarono le Raccomandazioni
2016 e il numero 26 di questa rivista in cui era pubblicata la
sintesi dei contributi. Nella circostanza annunciammo il tema
dei Colloqui di ottobre 2017 “Sviluppo a base culturale. 
Governance partecipata per l’impresa culturale” e venne uffi-
cializzato il sostegno di Confindustria. Il Presidente Vincenzo
Boccia, l’On. Silvia Costa e il Ministro Dario Franceschini con-
clusero l’incontro.
Oltre ai contenuti che come in passato si preannunciavano di
elevato spessore e di grande utilità – come evidenziato più
avanti – la vera novità fu rappresentata dalla entusiastica ade-
sione di Confindustria. Certo, avevamo avuto cura di porre
adeguate premesse: grazie alla presenza di Renzo Iorio, Presi-
dente del Gruppo Tematico Cultura e Sviluppo di Confindustria
(che aveva già preso parte all’edizione 2016) avevamo incon-
trato già mesi addietro il Presidente Boccia, trovandolo molto
interessato alle tematiche di cui da anni ci occupiamo e in par-
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ticolare alla Cultura come motore dello Sviluppo locale. Del
resto il Ministro Franceschini aveva da tempo manifestato
grande attenzione verso il mondo dell’impresa ed era stato
presente all’assemblea confindustriale insediativa della Presi-
denza Boccia: la prima volta che un Ministro dei Beni Culturali
abbia preso parte a quelle assise. Così come, per la prima
volta, grazie a Ravello Lab, un Presidente di Confindustria in-
terveniva ad un incontro - peraltro aperto alla stampa - nella
sede istituzionale del MiBACT.
Qui di seguito pubblichiamo il testo integrale del video mes-
saggio che il Presidente Boccia volle rivolgere ai partecipanti
di Ravello Lab, nell’impossibilità di assicurare la personale
presenza a causa della concomitante Convention dei Giovani
Industriali a Capri:

“Un caro saluto a tutti voi, in particolare ad Alfonso Andria,
Presidente del Centro di Ravello.
Grazie per aver organizzato Ravello Lab in cui Confindustria
ci vuole essere da quest’anno agli anni futuri.
Un saluto a Federculture, un ringraziamento anche al MiBACT
ed un saluto al nostro Renzo Iorio.
Perché abbiamo voluto esserci in questa due giorni? Perché
abbiamo un concetto largo di industria, un’industria manifat-
turiera sì, ma anche un’industria della cultura e riteniamo che
la cultura sia la base rilevante di quello che siamo, bellezza ed
equilibrio non solo dei nostri territori, non solo del patrimonio
artistico-culturale, il design, la bellezza. Il livello alto dei nostri
prodotti in termini tecnologici è un po’ quello che è l’Italia e
viene dalla sua memoria e da dove viviamo.
Potremmo chiamarla una stagione della consapevolezza, es-
sere consapevoli del privilegio che abbiamo a vivere in Italia.
Ma dobbiamo trasformare questi elementi in elementi di
grande potenzialità per il Paese, strutturali in termini di svi-
luppo e in termini di occupazione. È una sfida dell’Italia del
2018, Anno europeo del patrimonio culturale, ma anche del
2019 con Matera Capitale Europea della Cultura. E qui il Sud
può diventare un laboratorio incredibile, partendo da Ravello
arrivando a Matera e aprendo a contributi di tutti sulla que-
stione della cultura. La cultura non è un elemento marginale
di un Paese ma sostanziale, è un modo di essere, anche  un
modo di cambiare il modo di approcciare le questioni del
Paese. Come abbiamo fatto con il Centro di Ravello: fare si-
stema insieme al MiBACT, al Centro di Ravello, Confindustria,
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Federculture, insieme per costruire un progetto condiviso nel-
l’interesse di tutti, avendo chiaro quello che immaginiamo
possa essere la società del futuro, una società che include,
una società aperta, una società che non esclude, e qui la cul-
tura gioca un ruolo determinante.
Il nostro Paese ha bisogno di più cultura, di più politica, di
fare sistema. In poche parole questa due giorni che state svol-
gendo e in cui siamo orgogliosi ed onorati di esserci come 
Confidustria, è un elemento di dimensione del futuro, quel fu-
turo che è dentro di noi e che vedremo solo domani e che gra-
zie alla cultura possiamo immaginare.
Grazie.”

Abbiamo assistito in questo tempo ad un’inversione di ten-
denza: prima ci si chiedeva che cosa l’Impresa potesse fare
per la Cultura; oggi la domanda è: che cosa la Cultura può
fare per l’Impresa?
Lo scorso 30 ottobre l’On. Silvia Costa, della quale tutti ap-
prezziamo l’intelligente operosità e l’efficacia dell’azione,  ha
organizzato a Roma un convegno dal titolo “Le relazioni cul-
turali internazionali: il ruolo dell’Italia nella nuova strategia
dell’UE” con l’intervento dell’Alto Rappresentante per gli Affari
Esteri e la Sicurezza Federica Mogherini, del Sottosegretario
Sandro Gozi e del Ministro Franceschini. È il tema della diplo-
mazia culturale lanciato già nel 2016 proprio dall’On. Moghe-
rini: nel giugno di quell’anno la Commissione Europea pro-
dusse al riguardo una comunicazione congiunta al Parlamento
Europeo e al Consiglio Europeo. Le relazioni culturali interna-
zionali rappresentano un settore che nel territorio dell’Unione
conta innanzitutto sotto il profilo economico e occupazionale:
3 milioni di imprese culturali che impegnano 12 milioni di per-
sone, cioè il 7,5% della forza lavoro totale dei Paesi dell’Unione.
Sullo scenario nazionale italiano, parimenti, la Cultura è uno
dei settori trainanti dell’economia, uno dei fattori che più ali-
mentano la qualità e la competitività del Made in Italy: genera
89,9 miliardi euro e dà lavoro a 1,5 milioni di persone; inoltre
attiva altri settori dell’economia arrivando a 250 miliardi, cioè
il 16,7 % del valore aggiunto nazionale (fonte: “Io sono cultura”
a cura di Symbola e Unioncamere con il sostegno di Regione
Marche e FIDA).
In questo quadro, Ravello Lab, come sempre evidenziato nelle
sessioni introduttive e conclusive dei lavori della plenaria,
fonda il suo valore nella community che nel corso degli anni
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si è riconosciuta nell’originale metodo di lavoro che, congiun-
tamente, il Centro di Ravello e Federculture hanno prescelto
per offrire utili ‘Raccomandazioni’ ai decisori politici. Negli
anni scorsi, proprio dai nostri tavoli di lavoro è partita l’inizia-
tiva delle ‘Capitali italiane della Cultura’ e, ancora, dalle pro-
poste di Ravello Lab il MiBACT ha tratto ispirazione per pro-
muovere l’innovativo bando ‘Progettazione per la Cultura’, con
il quale i territori si sono, per la prima volta, misurati con i
metodi di progettazione integrata di area vasta. La stessa arti-
colazione in due panel tematici, peraltro quest’anno arricchita
da una sessione di lavoro speciale in vista del “2018 Anno Eu-
ropeo del Patrimonio Culturale”, ha assicurato a ciascuno degli
stakeholders pubblici e privati partecipanti la possibilità di
interagire e di concorrere alla costruzione dei contenuti.
Sono innumerevoli le sollecitazioni emerse dai Colloqui e dalle
due sessioni plenarie. Proviamo ad elencarne soltanto qual-
cuna:
• il territorio  come elemento centrale dell’osservazione e come
luogo da stimolare nel quale sperimentare modelli di gestione
delle risorse culturali, al fine di liberarne il potenziale di svi-
luppo e di nuova occupazione;

• l’aderenza alla strategia 2020 UE con programmi tesi a favo-
rire un approccio integrato nella governance e nella valuta-
zione del patrimonio culturale, a partire dall’esperienza dei

Da sinistra: Alfonso Andria, 
Claudio Bocci, Pietro Petraroia e
Carlo Francini.
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Piani di Gestione Unesco, come autentica buona pratica cui
ispirare la progettualità dei territori; 

• la specifica attenzione all’impresa culturale che ha necessità
di appropriati strumenti di valutazione e di rendicontazione
(accountability) per restituire il complesso valore economico
e sociale che la contraddistingue;

• la partecipazione dei cittadini alla Cultura, come nuova forma
di cittadinanza attiva, in applicazione della Convenzione di
Faro e nell’auspicio che questa venga al più presto ratificata
dal Parlamento italiano;

• l’attenzione ai talenti locali e alle industrie creative, anche in
riferimento all’attenzione che il Parlamento ha dedicato al
tema con la proposta di disciplina specifica;

• la preparazione ai prossimi appuntamenti: 2018 Anno Euro-
peo del Patrimonio Culturale e Matera 2019 Capitale Europea
della Cultura, che il Sindaco Raffaello de Ruggieri, in un ap-
passionato e applauditissimo intervento, ha definito “una
lunga marcia” verso il futuro, cogliendo un’assonanza con
la mission di Ravello Lab 2017, indicata nel sottotitolo “Desi-
gning the future”; 

• il nostro contributo quali “suggeritori di politiche”, come i
partecipanti a Ravello Lab sono stati definiti dall’On. Antimo
Cesaro, Sottosegretario al MiBACT, nell’intervento tenuto in
rappresentanza del Governo.

Al centro Antimo Cesaro.
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Dalla ‘intelligenza connettiva’ che si sprigiona nel Laboratorio
di Ravello emerge, dunque, un valore originale che è sottoli-
neato dal senso della community, cui innanzi si faceva cenno,
e che trova conferma nella frase di Antonio Gramsci: “Cultura
non è possedere un magazzino ben fornito di notizie, ma è la
capacità che la nostra mente ha di comprendere la vita, il
posto che vi teniamo, i nostri rapporti con gli altri uomini. Ha
cultura chi ha coscienza di sé e del tutto, chi sente la relazione
con tutti gli altri esseri”.

Alfonso Andria                          Claudio Bocci
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